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Il retroscena

Ansia sui ritardi del Pnrr
Giovannini e Cingolani
i ministri più in difficoltà

di Emanuele Lauria

ROMA — Il clima non è ancora di al-
larme, ma Mario Draghi adesso at-
tende dai suoi ministri uno sprint
sul Pnrr. Finita la battaglia del Qui-
rinale, il premier ha fatto nei gior-
ni scorsi un check-up con gli espo-
nenti del suo governo che ha certi-
ficato che il lavoro da fare è in sali-
ta. Ci sono 100 traguardi da centra-
re nel 2022 e dopo quasi 50 giorni
siamo fermi solo a due. Entro giu-
gno le scadenze sono 45. In ballo,
per l'anno in corso, ci sono 45,9 mi-
liardi: 24,1 miliardi nel primo seme-
stre (cifra analoga a quella spesa
nel 2021 su cui sono in corso le veri-
fiche di Bruxelles), e 21,8 nel secon-
do. E nel gorgo del Piano nazionale
di ripresa e resilienza, il più gran-
de finanziamento europeo degli ul-
timi decenni, sono già finiti i mini-
stri Roberto Cingolani ed Enrico
Giovannini, alle prese con difficol-
tà legate all'ingente mole di risor-
se da impiegare loro assegnata e
con strutture amministrative e bu-
rocratiche non adeguate allo sfor-
zo, fatto quest'ultimo più volte de-
nunciato dagli stessi interessati.
Nei fatti, Cingolani e Giovanni-

ni, alla guida della Transizione
Ecologica e delle Infrastrutture
(mobilità sostenibile), sono i volti
che rappresentano le due aree
maggiormente critiche del pro-
gramma. Grandi investimenti da

I due tecnici alle prese
con le lentezze
delle strutture
burocratiche,

a rischio 24 miliardi

far diventare realtà e «ritardi co-
munque recuperabili», fanno sape-
re fonti di Palazzo Chigi. Draghi
monitora la situazione senza scom-
porsi. Smentite le voci di una possi-
bile sostituzione dei due ministri
(il presidente del Consiglio non ha
mai pensato a un rimpasto), c'è si-
curamente un'attenzione partico-
lare verso l'operato di Cingolani e
Giovannini, "tecnici" peraltro sot-
toposti al tiro incrociato dei parti-
ti: il primo è stato criticato da Movi-
mento SStelle e ambientalisti per
l'apertura al nucleare, il secondo
si è aggiunto di recente agli espo-
nenti di governo invisi alla Lega,
che ha accentuato il pressing sul
caro bollette.
La ripartenza è ardua, dopo il

gennaio del Colle. E i traguardi da
far tremare i polsi. Il pacchetto di
fondi affidato al ministro Giovanni-
ni è superiore ai 33 miliardi, risor-
se da spendere per rendere più effi-
cienti le reti di trasporto. Ma i pro-
blemi non mancano: in primis l'im-
pennata dei prezzi delle materie
prime. Il rischio, in sintesi, è che
una volta affidati gli appalti i can-
tieri possano subito fermarsi se
non ci sarà un giusto meccanismo
di adeguamento dei prezzi. Ma è il
ministero guidato da Cingolani il
più esposto: dovrà impegnare 77
miliardi entro la fine dell'anno. At-
traverso le forche caudine di capi-
toli delicati: dalla raccolta differen-
ziata alla realizzazione dei nuovi

termovalorizzatori. Temi sui qua-
li, probabilmente, non mancheran-
no polemiche e ostacoli.
Bisogna accelerare, e subito: a

metà febbraio la Commissione Ue
vuole avere un primo feedback sul-
le opere cantierabili e sul lavoro
compiuto. Senza dimenticare che
l'intera attuazione del Pnrr è lega-
ta all'approvazione di riforme deli-
cate e divisive per i partiti tuffati
fra le polemiche nell'ultimo anno
prima delle elezioni. Su tutte quel-
la, già avviata, della giustizia: Dra-
ghi negli ultimi giorni ha voluto in-
contrare più volte la ministra Mar-
ta Cartabia, altro bersaglio in que-
sti mesi di pezzi della maggioran-
za, da M5S alla Lega, passando per
Forza Italia.
E serve un cambio di passo che

lasci alle spalle ritardi anche su al-
tri programmi. Basti pensare al
flop del Fondo di sviluppo e coesio-
ne del periodo 2014-2020, segnala-
to dal sottosegretario alla pro-
grammazione al coordinamento
economico prima della riunione
del Cipe di metà dicembre: sui 47,5
miliardi programmati, ne sono sta-
ti impegnati poco più di 11 miliardi
e pagati appena 4,2. Significa che
la spesa effettiva è ferma a circa il
9 per cento del budget a disposizio-
ne. E in questo quadro non esaltan-
te che si è aperto quello che impro-
priamente chiama il Draghi II, il go-
verno post voto per il Quirinale: e
il premier ha aperto la nuova fase
strigliando i suoi ministri.
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I referendum sulla giustizia all'esame della Consulta

Carriere separate

II referendum
radical-leghista sulla
separazione delle
carriere punta a creare
condizione per cui, di
fatto, non sarà più

possibile passare dalla carriera
di pubblico ministero a quella
di giudice. E saranno necessari
anche due Csm

Il carcere preventivo
diventerà possibile
solo se c'è l'obiettivo
pericolo che venga
commesso un nuovo
reato. Scompaiono

invece le altre due condizioni
oggi previste, il pericolo di
fuga e l'inquinamento delle
prove

Infrastrutture
Roberto Giovannini, ministro
delle Infrastrutture e Trasporti

4

Torna la richiesta di
una responsabilità
diretta dei magistrati
per eventuali errori
che commettono.
Non sarà più lo Stato

a pagare per loro allo scadere
della sentenza, ma saranno
così stretti a farlo
direttamente

Via legge Severino

Via la legge Severino
sull'incandidabilità e
decadenza per chi
subisce una
condanna che supera
i due anni. Regola che

oggi vale per i parlamentari
sia italiani che europei, e
anche per i membri del
governo

Transizione ecologica
Roberto Cingolani, ministro
per la Transizione ecologica

Il palazzo della Corte Costituzionale
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